
COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O R I G I N A L E

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

Nr. Progr.

Seduta NR.

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (30 OTTOBRE 2019).
 58 
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 12 

Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 26/11/2019 alle ore 21:00

Il PRESIDENTE  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 26/11/2019 alle ore 21:00 in 
adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini previsti dalla legge 
vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SBINAGHI FRANCESCO

SBIONDI SUSANNA

SCAMPETTI PATRIZIA

STUNICE VALENTINA

SMILAN ANDREA

SRIGIROLI GIOVANNI

SZANGIROLAMI MARCO

SCARNEVALI STEFANO

SSELMO RAFFAELA

SLA TEGOLA ANNA

SDELL'ACQUA ALDO

SDIANESE DANIELE

SPIRAZZINI ANGELO

NLUNARDI SABRINA

ND'ELIA PATRIZIA

NLUONI MASSIMO LUIGI

SCARDANI LUIGI

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  14 Totali Assenti:  3

Assenti Giustificati i signori:
LUNARDI SABRINA; D'ELIA PATRIZIA; LUONI MASSIMO LUIGI

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT. GIACINTO SARNELLI.

In qualità di PRESIDENTE, il Sig.  BINAGHI FRANCESCO assume la presidenza e constatata la legalità 
della adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 58 DEL 26/11/2019 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (30 OTTOBRE 2019). 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 30 Ottobre 2019, che si 

danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la 

visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente 

Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 30 Ottobre 2019; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con n. 12 voti favorevoli e n. 2 astenuti (Pirazzini e Cardani) espressi per alzata di mano dai 

n. 14 Consiglieri, di cui n. 12 votanti; 

   

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e 

sostanziali della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 30 Ottobre 2019       dal n. 52  al n. 56 

 

 

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 58 DEL 26/11/2019

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

FRANCESCO BINAGHI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 58 del 26/11/2019

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (30 OTTOBRE 2019).

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   18/11/2019

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N.  1 ALL’ORDINE DEL GIORNO CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 30 OTTOBRE 2019 

 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Buona sera  a  tu t t i .   

Iniz iamo i l  Consiglio  con l ’appel lo.  Grazie .  

 

SEGRETARIO GENERALE 

 

(Procede al l ’appel lo  nominale) .  

 

PRESIDENTE 

 

Al lora ,  iniz iamo con i l  pr imo punto al l ’Ordine del  Giorno che sono 

le  comunicazioni  de l  Sindaco.   

Do la  parola  al  Sindaco.  

 

SINDACO 

 

Buona sera  a  tu t t i .   

Ho due comunicazioni  da darvi .  
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Allora  con la  prima vi  informo che i l  Consigl io  d i  Stato  lo scorso  17 

ot tobre  ha respin to l 'appel lo cautelare  proposto da Sodal i tas ,   

confermando che non c 'è  fondatezza e  non suss is tono i  presuppost i  per la  

concess ione del la r ichies ta del la misura  cautela re e ha r ibadito  che le  

mot ivazioni  del l 'Ordinanza impugnata   res is tono al le a rgomentazioni 

svi luppate dal la parte  appel lante .  Ha anche condannato Sodal i tas  al la  

r i fus ione di  una par te del le  spese legale  così  come aveva fa t to anche i l  

TAR. La  del ibera d i  decadenza quindi  ad  oggi  è  confermata.   

La  seconda comunicazione  r iguarda invece le ul t ime novi tà  rela t ive a l  

proget to del la  di t ta SOLTER nel l ’ATE G11,  i  Comuni  di  Busto  Garolfo e  

d i  Casorezzo e  i l  Parco  del  Roccolo hanno presentato r icorso 

al l 'approvazione del  proget to d i  escavazione not i f icatoci  con i l  

documento  del lo scorso  26 giugno.   

Come già più  volte  r ibadi ta  quel  proget to r isul ta  comunque  

approvato ma non autorizzato perché l ' adozione del  nuovo Piano cave da 

parte di  Ci t tà  metropol i tana su  nostra  r ichies ta ha t rasformato l ’ATE G 11 

in cava di  recupero ,  se  f inalmente anche regione Lombardia procederà  

a l l 'approvazione defini t iva del  Piano mantenendo le  stesse  previs ioni  i l  

proget to non potrà  essere autorizzato .  Per quanto  riguarda invece la  parte  

del la  d iscar ica  come sapete l 'autor izzazione concessa nel  set tembre 2017 

non è  ancora ef f icace perché non c 'è ancora l 'accordo r iguardo al le  a ree   

compensat ive che la  di t ta  deve  cederci .  I l  Parco  del  Roccolo  r i t iene che la 

proposta  del la  di t ta  proponente  non s ia o t t imale perché le  aree  indicate 

pur  r ientrando in  maggioranza –  e non tota lmente  -  in  maggioranza  

nel l 'ambito del la  pianif icazione d i  potenziamento  fores ta le del  parco sono 

frammentate .  I l  se t tore  r i f iut i  e  bonif iche d i  Ci t tà Metropol i tana lo scorso 

15 o t tobre  ci  ha  inviato  una comunicazione in  cui  invece sosteneva  in 
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buona sos tanza che  quel le aree erano accet tabi l i  o  megl io a  di r la tut ta  

comunicava  addir i t tura  che erano acce t tabi l i  a  parere  del  Parco  e  che  

quindi  si  poteva procedere a l l 'accet tazione del le garanzie f inanzia rie  

pres tate  da  Sol te r .  Questo di  fa t to renderebbe at t iva l 'autor izzazione,  

noi  naturalmente  abbiamo immediatamente reagi to  comunicando la nostra  

contrar ietà  come parco ,  i l  Comitato  ci t tadino ant id iscar ica ha organizzato  

una manifes tazione di  f ronte a l la sede d i  Ci t tà metropol i tana lo scorso 23 

ot tobre  contemporaneamente al lo  svolgimento  del la  Conferenza 

Metropol i tana in quel la sede.  Io ho potuto in tervenire  in  Conferenza 

portando a  conoscenza di  ques ta  v icenda tut t i  i  Sindaci  d i  Ci t tà 

Metropol i tana per  chiedere  i l  loro sos tegno e  per  chiedere  a l la parte  

pol i t ica  di  v igi lare sul l 'operato  dei  tecnici .  Il  Consigl iere delegato Mezzi  

ha incontrato i  Sindaci  del  Parco ,  anche  io ero  presente  lo scorso lunedì  

28  ot tobre,  era  presente anche  i l  funzionario del l 'a rea  competente  Dot tor  

De Vita .   

Mezzi  ha sos tenuto  di  r i tenere ,  in  buona sos tanza condivis ibi l i  i  

r i l iev i  del  parco e  ha chies to quindi  tempo per  poter  real izzare  i  

migl iorament i  che chiediamo riguardo al le aree compensat ive.  Questo  è  

s tato  anche  un periodo -come di re-  di  intensa a t t ivi tà  epis tolare.  Anche 

Sol ter   ci  ha  inviato  let tere  dal  contenuto  d ire i  assolutamente 

discut ib ile  poi  concretamente  anche s ignificat ivo,  ma dai  modi  

cer tamente  mol to aspri .  Ecco io a  queste  let tere non darò segui to  perché 

mi  pare inut i le  o  addir i t tura  fuorviante   dar co rda a simil i  a t tacchi .  

Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

La parola  al la  Consigl iere  Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Per  quanto  r iguarda la  quest ione Cave di  Casorezzo premesso che 

r i tengo che s ia  una bat tagl ia  che dobbiamo combat tere  tut t i  ins ieme 

perché questa  è  la  quest ione,  vorrei  gius to so t tol ineare  che 

l 'autor izzazione al l 'AIA è sta ta  r i lasciata  i l  20/09/2017,  non  oggi  e  che 

la   autor izzazione era subordinata  a  determinate c i rcos tanze t ra  cui  

quel la  del l 'aree  compensate  da  parte  del la  d i t ta Sol ter  a l  Parco ,  cos ì  

come i l  loro  proget to  di  pianif icazione per  le aree  boschive  dopodiché la  

quest ione è  che di re che comunque Regione Lombardia ,  che questa  

autorizzazione d ipende da Regione Lombardia per  quanto r iguarda 

l 'approvazione del  Piano,  Piano Cave che è  sta to adot tato  ne l  locale  che è  

s tato  adot ta to per  i l  decennio  a  giugno e  quindi  Regione Lombardia deve 

veri f icar lo e c i  vogl iono dei  tempi  per  veri f icar lo .  Quindi  non è possa,  

anche  se questo  può comportare una maggiore  tute la  per  i  PLIS  possa 

impedire  questa autorizzazione,  ques to per  capirci .  Dopodiché la la 

quest ione…, premesso che come le i  ha  avuto dei  r iscontr i  epis tolar i ,  

anche noi  da parte  nostra s t iamo facendo di  tut to per  evi tare  che  la  

discar ica  possa  iniziare a  diventare  operat iva perché l 'urgenza in  questo 

momento è  questo e  vogl io r ibadire  che  questa è  una bat tagl ia che  deve 

vederci  uni t i  tu t t i ,  ques ta è la  premessa.   

Poi  per  quanto  riguarda  le comunicazioni  di  Sol ter ,  se s i  r i fer isce  
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al l 'ul t ima che ha spedi to ,  io comunque sono ser iamente  preoccupata  

perché Solter   d ice  che comunque i l  TAR per  i l  r icorso del  2016 ha 

dichiarato  comunque  es t in ta  la  procedura per  inerzia,  ques to dice e 

questa  r iguardava gl i  inadempiment i  da parte  di  Sol ter  a i  r ipr is t ini  

previs t i  dal la  convenzione del  2002.   

Poi  al  d i  là del le  r isposte e del  fa t to  che Sol ter abbia spedito  a tut t i  

i  Comuni  del  Parco e  anche Ci t tà  Metropol i tana che non e rano 

dire t tamente  parte  dei  r i corsi ,  però  diciamo che s iamo ser iamente  

preoccupat i   su l la p iega che s ta prendendo questa s i tuazione.  Poi ,  r ipeto ,  

noi  s iamo sempre s tat i  disponibi l i ,  saremo sempre present i  per  combat tere  

e  quindi  per  evi tare che Sol te r   possa procedere a scaricare  sul  naso 

terr i tor i  r i f iu t i  special i ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

La parola  al  Sindaco,  grazie .  

 

SINDACO 

 

Io forse non mi  sono spiegata bene r iguardo al  discorso  del  Piano 

Cave.  Sono su due quest ioni  dis t inte ,  s iccome l ’ho  scr i t ta la  

comunicazione,  se vuole  la r i leggo anche quel lo  che  ho det to,  ho det to  

che l 'approvazione del  proget to  per l 'escavazione è  una cosa la  d iscar ica è  

un’al t ra .  Al lora,  i l  proget to  del l 'escavazione è s tato  approvato  ma non è  

autorizzato  perché i l  Piano  cave adot ta to da Ci t tà met ropol i tana a  marzo 

t rasforma l ’ATE G 11 in cava di  recupero .  Ora,  se Regione Lombardia s i  

decide ad  approvare  - in v ia def ini t iva,  è  le i  che lo  deve fare -  questo Piano 
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cave lasciando  quel la indicazione quindi  confermando che s i  t rasforma 

in cava di  recupero,  la  par te  del  proget to  di  escavazione -di  quel lo 

parl iamo- non viene autorizzata.  Questo  non c 'entra  n ien te con invece 

l 'autor izzazione,  quel la è l 'AIA  che r iguarda la discar ica ,  l 'ho det to 

pr ima l 'AIA è s tata  data nel  set tembre del  2017 ma non è mai  diventata  

efficace,  non per  i l  Piano cave che non c 'entra niente  in questo  momento ,  

ma perché la  prescriz ione numero  10 di  quel l 'AIA  indica che Sol ter  deve 

dar  dare a l  parco  le aree  compensat ive e  indica anche come devono essere  

queste  aree compensat ive.  Al lora ,  i l  Parco ha,  in  sos tanza r i f iu tato  anche 

la  terza proposta  le  pr ime due erano del  tut to i rr icevibi l i ,  la  terza ha degl i  

aspet t i  che dobbiamo r iconoscere  perché la  gran  parte  d i  ques te  aree sono 

nel la  zona d i   r i fores tazione del  parco,  però sono f rammentate  mentre la  

prescr iz ione parla di  un 'area  e  qualcuna è  anche dis tante,  una è  nel  

comune di  Arluno,  come fa a  compensare  se  è  così  lontana?  Io  non ho 

det to che i l  Piano cave va ad at t ivare  oppure no l ’autorizzazione al la  

discar ica,  sono due ambit i  d ivers i  in questo  momento,  s tavano dentro  la  

s tessa via  perché proget to  era  unico ma poi  da questa  v ia par t ivano due 

s t rade separate:  una  è la  par te  del l 'escavazione d i  cui  è  s ta to approvato  i l  

proget to i l  26  giugno ma non autorizzato  ed è  al legata a l  Piano cave,  

l 'a l t ro invece è l 'AIA,  dopo la VIA è arr ivata   l ’AIA  che è  

l 'autor izzazione al la  discar ica  e quel la a l la prescr izione numero 10 del le  

aree  compensat ive.  

Però l ’ho  det to  pr ima,  mi  dispiace se  non sono s ta ta chiara  mi  pareva di  

esserlo  s tato .  Per quanto  r iguarda la  let tera  d i  Sol ter ,   lei  capirà bene che  

quel lo  è  un ut i l izzo  s t rumentale ,  la  manda proprio  a  voi  Consigl ier i  e  

quel lo  tenta d i  fare  di  s t rumental izzarvi ,  racconta i  fa t t i  in  modo distorto ,  

s t rumentale  a  suo favore,  nel la  sos tanza avete  avuto anche la  r isposta  
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del l 'avvocato .  Sapete  che non c 'è proprio nessuna sos tanza,  che i l  

procedimento del  Tar  non avrà  nessuna r iverbero nel la nostra  azione di  

opposizione perché ,  a breve r ipresenteremo i l  r icorso per  i  mancat i  

r ipr is t ini ,  lo  amplieremo con alcuni  e lement i  che  s i  sono aggiunt i  in  

quest i  anni  e l 'aggravio  per  i l  Comune  sarà zero;  quindi  r imandiamo al  

mit tente anche le fa lse accuse,  fa lse  accuse di  sperpero  del  denaro 

pubbl ico .  Ci  fa p iacere  che abbiate saputo  comprendere  i l  perché di  quel la  

le t tera .  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  in tervent i?  Consigl ie re Pi razzini ,  l ’ul t imo perché in 

teoria non ci  sarebbe i l  d ibat t i to,  grazie .  

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Buona sera.   Solo  un’informazione,  Sindaco non c’è polemica,  una 

considerazione che r iguarda i l  problema Sodal i tas,  la  so luz ione di  questo 

procedimento nel  senso che c’è ques to procedimento legale dove i l  

Comune ha avuto la  megl io e s iamo tut t i  content i ,  poi  c’è  i l  problema 

effet t ivo  del la  gest ione del la  RSA. Ora  la domanda era:  l ì  ci  sono degl i  

ospi t i  che sono anche d i  Busto  Garolfo e del la zona,  quale  sarà l ’ i ter  

operat ivo  per  cui  l ’Amminist razione r iso lverà  presumibi lmente  perché 

non avete l e soluzioni  cos ì ,  magari  c i  s ta te  pensando,  es is te già un’idea di  

come s i  pensa di  portare  avant i  i l  proget to oppure st iamo ancora 

aspet tando la si tuaz ione,  dobbiamo fare le  valutazioni  che chiaramente  

non s i  possono esprimere in questo  caso .  
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PRESIDENTE 

 

Prego.  La parola a l  Sindaco.  

 

SINDACO 

 

Queste sono le is tanze cautela ri ,  ad  ogni  modo,  a  d i re l a veri tà  

dentro  quel l ’Ordinanza c’è  già  in buona sostanza una sentenza,  adesso c’è  

anche l ’a l t ra par te del la  sentenza del  Giudice c ivi le  sul la  ci fra ,  d iciamo 

così  che dovrebbe arr ivare  a  sentenza a  gennaio.  Noi  comunque a  questo 

punto  abbiamo i l  Decreto d i  decadenza  ormai  ef f icace,  l ’ha spostato  e  

quindi  s t iamo effet t ivamente  met tendo in l inea le  azioni  che dobbiamo 

procedere,  a questo  punto a  fare ,  perché sapete che la  decadenza va a  

marzo.  Faremo sempre tut to  e abbiamo già  in mente  dei  percors i ,  faremo 

sempre assolutamente  tut to con la  mass ima at tenzione per  la  tutela  non 

solo  agl i  ospi t i  ma naturalmente anche a i  lavorator i  ce r tamente,  grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N.  2 ALL’ORDINE DEL GIORNO CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 30 OTTOBRE 2019 

 

 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  secondo punto al l 'Ordine del  Giorno che è  

l 'approvazione  dei  verbal i  del la seduta  precedente  del  27  set tembre.  

Favorevol i?  Astenut i?  Il  punto è  approvato con 15  vot i  favorevol i  e un  

astenuto.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N.  3 ALL’ORDINE DEL GIORNO CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 30 OTTOBRE 2019 

 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  terzo  punto  al l 'Ordine del  giorno che è  la  mozione  

presentata  dal  Consigl iere  Francesco  Binaghi  i l  21/10/2019.  Al lora ,   

chiaramente i l  Cons igl iere  Francesco  Binaghi  sono  io ,   quindi  come vi  

ho  ant ic ipato  già  durante la  pr ima seduta,  i l  Pres idente  chiaramente  

mant iene lo  sta tus  di  Consigl ie re come det to  anche dal  Consigl io d i  Stato 

è  un pr imus inter  pares,  mant iene le prerogat ive,  quindi  ho presentato 

questa  mozione  che come avrete avuto modo di  vedere  non è  una mozione 

s t ret tamente  legata  al la  vi ta  pol i t ica amminis t ra t iva d i  Busto Garolfo  ma 

come abbiamo vis to  anche in passato  nel le  scorse legis latu re  è  mozione 

diciamo di  pol i t ica generale ,  cioè cerca  d i  richiamare l 'a t t enzione del le  

is t i tuzioni  anche a  l ivel lo  superiore  ge rarchicamente  al  Comune su una 

temat ica  che personalmente  mi  s ta  mol to  a cuore in quanto  comunque la  

vicenda dei  curdi  mi  ha sempre appassionato personalmente a l ivel lo 

anche cul turale.  E poi  d iciamo a  mio  modo di  vedere  quel lo  che sta 
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succedendo in questa  parte  del  mondo è  abbastanza grave e  emblemat ico  

anche d i  una s i tuazione un po '  di  abbandono da  parte  del  mondo 

occidentale ,  del  mondo cosiddet to  c ivi le  nei  confront i  d i  ques t 'area del  

mondo che invece  è  mol to importante.  Al lora,  io  andrei  a  leggere  anche  

se in  effet t i  è  un po’  lunga,  per  l 'emozione l ' i ter  previs to  è  questo.  Al lora ,   

premesso che la  c r isi  s i r iana è  iniz iata  nel  marzo  2011 al l ' interno del  

contes to del le  pr imavere arabe,  a  par t i re  dal  2012 la cris i  è  degenerate  in 

proprio confl i t to armato  t ra l 'eserci to  regolare  s i r iano,  una varie tà di  

s igle  autonome o  di re t te dei  paesi  terzi  del la regione.  Dal  contes to  del la  

cr is i  s i r iana è  emersa ben presto  anche la forza Daesh  autoproclamatosi  

cal i f fato  is lamico,  cos iddet to Is is  ma in  real tà  potente organizzazione 

terror ist ica che s i  è  resa  i l  responsabi le di  una ser ie  di  ef ferat i  c r imini  

contro  popolazioni  local i  anche di  fede is lamica,  coinvolgendo migl iaia  

di  combat tent i  s t ranier i  “foreign f ighters” provenient i  da decine d i  al t r i  

paesi .  Considerato  che nel la var iegata  cornice del le forze che hanno 

combat tuto contro  Daesh,  i l  contr ibuto  del le formazioni  pol i t ico mil i tar i  

di  est razione  curda  è s tato decisivo per  sconfiggerlo ,  nel lo  specifico i l  

contr ibuto del le component i  curde è  s ta to determinante nel l 'azione sul  

campo a  di fesa  d i  Kobane,  nel la  r iconquis ta  d i  Raqqa divenuta  capi tale  

s i r iana d i  Daesh.  Il  confronto  con gl i  i s lamis t i  di  Daesh ha  acquis i to un 

profondo valore s imbol ico  anche al la  luce del  par t icolare  model lo di  

governo locale d i  i sp i razione democrat ica  partecipat iva e  plural iste 

ins taurato nel l 'aria .  Part icola re r i l ievo hanno avuto le donne curde 

impegnate  nel le formazioni  armate del  Kurdis tan s i r iano.  Vis to  che i l  

07/10/2019 i l  Pres idente  degl i  Stat i  Uni t i  Donald Trump ha   

inaspet tatamente  annunciato l ’ immediato  r i t i ro del le  t ruppe s ta tuni tens i  

dal  nord es t  del la Si r ia  dando i l  via  l ibera a l l 'o ffens iva turca mot ivata  dal  
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Ankara con la necess i tà di  instaurare una fascia d i  s icurezza i l  terr i tor io 

s i r iano a r idosso  del  confine con la  Sir ia.  Le modal i tà del  r i t i ro 

s tatuni tense improvviso e  non concorda to hanno esposto l ' in tera  area del  

nord-est  s i r iano a  pericolos i  scenari  di  s tabi l i tà.  Una u l ter iore  

preoccupazione investe  i l  Piano del la  s icurezza dei  paes i  confinant i  e  in 

Europa a  causa del l ' incertezza nel la  ges t ione di  migl iaia  d i  pr igionier i  

appartenent i  a  Daesh e  dei  loro famil iar i  detenut i  anche  nel le  carcer i  

curde.  L’intervento mil i tare turco anche  al la  luce dei  d i ff ici l i  rapport i  t ra  

i l  governo di  Ankara  e  del la comuni tà curda nel lo  Stato  anato l ico  presenta  

potenzial i  profi l i  di  cr i t ic i tà s ia a  l ivel lo pol i t ico  des tabi l izzando 

ul ter iormente la regione e r ischiando di  dare nuovamente pross imità  di  

r iorganizzars i  a l  sedicente Stato is lamico  s ia soprat tu t to  a  l ivel lo 

umani tar io in un 'area già  devastata da set te  anni  di  cruenta  guerra.  Preso 

at to che i l  Consigl io di  s icurezza del le  Nazioni  Uni te non è purt roppo 

ancora r iusci to a produrre  una dichiarazione comune sul l 'o ffens iva del la  

Turchia .  L’Unione Europea dal  canto suo ha richiamato  la  Turchia al le  

sue responsabi l i tà  come paese  membro del la coal iz ione internazionale  

ant i  Daesh.   

Quanto  al la NATO,   l ' I tal ia  con Germania  Spagna Olanda e Stat i  

Uni t i  partecipa al la  missione Act ive Fence is t i tui ta  su richies ta del la 

Turchia  incrementare  i l  disposi t ivo di  di fesa a rea  integrato  per  d i fendere  

la  popolazione dal la minaccia  d i  eventual i  lanci  di  miss i l i  dal la  Sir ia .  

Valutato  che la  S ir ia r icopre un ruolo cruciale nel l 'ambito NATO, 

un 'a l leanza mil i tare  di fens iva i l  cu i  Statuto  tu t tavia prevede l ' impegno 

del le  par t i  e la composizione  pacif ica  d i  qualsias i  controversia  

internazionale  in modo che la pace e  la s icurezza internazionale e  la  

gius t izia  non vengano messi  in per icolo.  La dinamica ondivaga dal le   



13 

 

diplomazie  occidentali  nel  corso degl i  event i  bel l ic i  occors i  in  Sir ia  a 

par t i re dal  2011 ha  indot to,  al la  fine,  i   curdi  s i r iani  a r iconsiderare  a  

loro  vol ta  l 'asse de l le proprie al leanze ,   r icercando e  t rovando proprio 

presso  Damasco protezione e salvezza dal la  fur ia del le  incursioni  turche.  

Tenuto conto  che ne l  nost ro  Ordinamento  l ' ar t icolo 1  del la l egge  185 del  

90  impone la  conformità di  un  importazione e  t rans i to di  materia l i ,  di  

armamento  al la  po l i t ica  es tera  di  d i fesa del l ' I ta l ia  a i  pr incipi  del la  

Cost i tuzione repubbl icana che r ipud ia la guerra  come mezzo di  

r isoluzione del le  controversie  internazional i ;  important i  paes i  europei  

- inclusa l ' I t al ia-  hanno già disposto  la  sospensione del le  forni ture di  

armament i  ad Ankara e  che i l  governo i ta l iano s i  è  impegnato in UE per  

arrivare  a  moratoria  del la vendi ta  d i  armi  a l la Turchia e s i  adoprerà per  

contras tare l 'az ione  mil i tare  turca a  nord-est  del la  Si ria  con ogni 

s t rumento consent i to  dal  d i ri t to  in ternazionale;  Recep Tayyip  Erdogan 

capo di  Stato d i  un  paese formalmente ancora candidato a l l ' ingresso 

nel l 'Unione Europea,  f i rmatar io nel  2016 di  un accordo per  la  ges t ione dei  

migrant i  s i r iani ,  a  f ronte   d i  important i  contribut i  economici  né ha 

esi ta to a  r icat tare  l 'Europa minacciando di  innescare  un  f lusso assai  

r i levante dei  profughi  se  le  cancel le r ie europee non dovesse r iconoscere  

la  legi t t imità  del la sua in izia t iva mil i tare.   

Quindi ,  impegna i l  Consigl io Comunale  a  condannare  fermamente  

l 'azione mil i tare del la  Turchia nel  tenta t ivo d i  giungere ad un immediato 

“cessate i l  fuoco” e  a l  r ipr is t ino d i  condizioni  di  s icurezza anche 

nel l ' in teresse  del  contras to a Daesh,  a   ch iedere a l le autor i tà  i tal iane di  

a t t ivars i  con forza con le omologhe tu rche perché o t teneva  un’immediata  

cessazione del le  os t i l i tà nel  nord del la Sir ia,  uni tamente  al  moni to  

affinché non siano perpetrat i  cr imini  d i  pul iz ia  etnica ,  né  siano real izzate  
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deportazioni  di  massa o  commesse violazioni  dei  d i r i t t i  umani ;  

a  chiedere al le  competent i  autor i tà del  nost ro  paese di  at t ivars i  presso 

tut te  le organizzazioni  internazional i  per  o t tenere  una rap ida condanna 

del le  uni la teral i  az ioni  mil i tar i  turche,  la  promozione di  operazioni  

concrete  per  lo s top  a questa  grave escalat ion part i re  da un embargo sul le  

forni ture d i  armament i  ad Ankara nonché di  a t t ivars i  per  una immediata  

messa in  campo di  s t rument i  di  a iuto  umani tar io  e di  supporto  al la  

popolazione civi le .  Quindi   ques ta  è la  mozione che io v i  ho sot toposto  i l  

21  ot tobre .  

Ci  sono intervent i?  Consigl iere  Zangi ro lami.  

 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO 

 

Grazie,  Pres idente ,  buona sera  tut t i  io  vorrei  so t tol ineare  

l ' importanza d  questa  mozione per  tre  mot ivi ,  i l  primo motivo è che i l  

popolo curdo ha pagato con migl iaia  di  v i te i l  r id imensionamento del l ' Is is  

nel  Medioriente ed  è  s tato  un  intervento  fondamentale;  adesso  che i l  

popolo curdo viene at taccato  non può essere lasciato al la  vio lenza,   deve 

essere  di feso .  Credo che l 'Occidente debba essere  coerente  con i  propri  

valor i  d ifendere  non solo i l  popolo  curdo ma anche -questo  è  i l  secondo 

motivo -d ifendere  un model lo più  unico che raro in Medioriente  che è  

quel lo  del  model lo curdo,   ovvero  quel lo del  confederal ismo 

democrat ico,  la ico  femminis ta ecologista  che veramente è  raro  in in 

Medioriente e che r ispecchia  anche i  valor i  del la  maggior  par te  del le  

cos t i tuzioni  occidental i  t ra cui  la  nost ra ,  al l ’ar t icolo 3.  E i l  terzo motivo: 

non inut i l i  ques te mozioni ,  ma lanciano una v isione un messaggio  molto 

importante  tant’è  che in queste  set t imane ci  sono sta te manifes tazioni  e  
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comunicazioni  mol to important i  a cui  io s tesso ho partecipato.  Vorrei  far  

notare  che  oggi  i l  Minis t ro degl i  es teri  ha  comunicato  che verranno 

r i t i rat i  i  mi l i tar i  i ta l iani  impegnat i  in  una missione NATO  in Turchia ,  

quindi  quest i  t ipi  d i  intervent i  sensib i l izzano e  hanno un ef fet to concreto .  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Ci   sono al t ri  in tervent i?  Consigl iere  Pirazzini  

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Vogl iamo  solo  af fermare l 'approvazione che noi  port iamo per  

questa  mozione in  cui  dic iamo sent imento  e i l  concet to  espresso ,  ci  vede 

s icuramente tu t t i  co l legat i .  

 

PRESIDENTE 

 

Vi  r ingrazio entrambi  del l ' in tervento .  Possiamo passare  al la  

votazione se  non ci  sono al t r i  intervent i  favorevol i?  Al l 'unanimità.   

Non c’è  l ’ immediata  eseguibi l i tà .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N.  4 ALL’ORDINE DEL GIORNO CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 30 OTTOBRE 2019 

 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  quar to  punto  al l ’Ordine del  Giorno che è:  

“Approvazione del  regolamento per  d iscip linare  i  procediment i  

amminis t rat iv i  affe rent i  i  d i r i t t i  di  accesso  civico e  d i  accesso 

general izzato d i  cui  agl i  ar t icol i  5  e 5  bi s  Decreto legis la t ivo 33 del  2013 

modificato dal  Decreto  Legisla t ivo  97 del  2016.  

Al lora  io per  l ' i l lust razione di  ques to.  In  quanto responsabi le del la  

t rasparenza e del l 'ant icorruzione del  Comune lascerei  la parola  a l  

segretar io generale  Dot tor  Sarnel l i .   Grazie.  

 

SEGRETARIO GENERALE 

 

Al lora ,   f ino al  2013 anno di  entrata  in  vigore del la  normat iva da 

cui  der iva l ’accesso civico e l ’accesso general izzato  nel l 'o rdinamento  

i ta l iano l ' accesso  agl i  a t t i  e  document i  amminis t rat iv i  e ra discip l inato 

dal la  legge 241 del  90.  Una legge  che diciamo indicava esat tamente  in 

maniera  specif ica,  quel lo che erano i  presuppost i  perché diciamo una  

persona potesse  accedere  a l la documentazione amminis t rat iva,  e  i  



17 

 

presuppost i  erano molto chiar i   almeno sul la  car ta,  anche se  decl inarl i  in  

concreto  è  sempre diciamo dif fic i le .  Però comunque  la  legge  prevedeva 

che l 'accesso a  un  documento amminist ra t ivo  potesse  avvenire  se s i  

dimostrava di  avere un interesse  di re t to,  concreto e  soprat tu t to 

giur idicamente tute labi le r ispet to a quel l 'a t to,  quel  documento  di  cui  s i  

chiedeva l ’accesso .  Quindi  dic iamo era  un  is t i tuto che ormai  andava 

avant i  da d iversi  anni ,  d iciamo anche abbastanza metabol izzato dal le  

Amminist razioni ,  con cui  sol tanto  dei  sogget t i  qual i f i cat i ,  con un 

interesse qual i f icato  potevano accedere  a i  document i  ammin ist ra t ivi .  Che 

cosa è  successo poi  nel  corso degl i  anni?  Diciamo esat tamente  nel  2012 è  

s tata  una s tagione giur idica e  normat iva che ha porta to a l la r ibal ta  anche  

per  alcuni  fat t i  d i  c ronaca la  necessi tà  d i  in trodurre  nel l 'ord inamento  una 

normat iva specif ica in  tema di  ant ico rruzione la legge numero 190 .  

Quel la legge  che è una legge  fondata  da pochi  ar t icol i  uno  o  due 

ar t icol i ,  una se r ie  di  commi indicava del le  d i re t t ive ,  che  erano 

sos tanzialmente due,  una riguardava l ’ indiv iduazione al l ’ interno del le  

amminis t razioni  pubbl iche,  non solo  dei  Comuni  ma anche dei  Minis teri  o 

Agenzie autonome,  del la  necess i tà di  un Piano ant icorruzione,  c’è  un 

Piano diciamo con val id i tà t r iennale  che  andasse  a individuare quel l i  che 

erano i  procediment i  dic iamo più c ri t ic i  nel  senso d i  p iù po tenzialmente  

sensib i l i   ad a t t i  corrut t iv i .  Veniva individuato al l ' interno diciamo di  

c iascuna amminis t razione un refe rente  che è  i l  responsabi le  

del l 'ant icorruzione,  che per   quel lo  che r iguarda i  Comuni  coincide con i l  

Segretar io Comunale,  paral lelamente  a  questa normat iva,  dic iamo,  di  ant i  

corruzione è  sta to in t rodot to un  is t i tuto nuovo per  l ’Ordinamento i ta l iano 

ma che nei  paes i  anglosassoni ,  americani  era  già di ffuso da tempo,  un  

accesso da parte del la  ci t tadinanza,  da  parte d i  chiunque  quindi  agl i  a t t i  
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amminis t rat iv i  senza che questo  acceso s ia legato   un  in teresse  di re t to 

r ispet to a l l 'a t to  d i  cui  s i  ch iede l ’accesso,  quindi  una  vis ione molto 

diversa  r ispet to  a l l a precedente normat iva.  Perché questo?  Perché  s i  

r i t iene che uno diciamo degl i  element i  per  sconfiggere no,  ma 

quantomeno per  cercare  di  rep rimere event i  dic iamo non corru t t ivi ,  ma in 

generale  di  legal i tà del l ’Amminis t razione s ia t rasparenza e  quindi  c i  sono 

s tat i  tut ta  una ser ie  di  intervent i  normat ivi  a cominciare  dal  s i to ,  dal la 

necess i tà d i  pubbl icare  on-l ine,  d i  t rasfer i re a l l 'a lbo  pretor io dal  car taceo 

al  s i to comunale  per  consent i re  a  chiunque d i  vedere  diciamo ciò che i l  

Comune fa  con la sua at t iv ità  amminis t rat iva e  quindi  la t rasparenza era  

considerato  un  elemento d iciamo fondamentale per  pote r raggiungere  

quest i  obiet t iv i ,  tant’è  che i l  Piano ant icorruzione poi  è  diventato Piano 

ant icorruzione per  l a trasparenza.   

Nel lo specif ico  i l  regolamento di  oggi  che va a  discip l inare  

l 'accesso civ i le,  l ’accesso general izzato in real tà  è  sos tanzialmente  la  

paraf rasi   del la  l egge,   anche perché l 'accesso civico ovviamente è  

eserci tabi le  in base  a l la  legge cioè non è necessar io i l  regolamento per  

poter  eserci tare.  Quel lo  che d iciamo ha spinto  i l  Comune ad  approvare un  

Regolamento  è  sostanzialmente  diciamo la  formal izzazione del la  

modul is t ica  per  due motivi ;  uno;  per  dare  agl i  uff ici  una modal i tà  

operat iva omogenea nel  senso  che nel la modul ist ica non c i  sono solo  le 

is tanze dei   pr ivat i  ma anche le r isposte  che gl i  uff ic i  comunal i  devono 

dare ai  privat i ,  quindi  per  evi tare  che ogni  uff icio  dia  una r isposta  magari  

con una modal i tà  di ffe rent i ,  comunque scr ivendo diciamo concet t i  

di fferent i  s i  è  voluto  individuare una modulis t ica omogenea e  poi  una 

parte del la  modul ist ica r iguarda invece i  pr ivat i  cioè consent i re  a tu t t i  di  

avere  una modul ist ica ut i l izzabi le  per  poter  eserci ta re questo d i ri t to.  
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Chiaramente  l 'ut i l izzo del la  modul is t ica  non è  un  presupposto per 

eserci ta re i l  di r i t to ,  nel  senso  che  chiunque può ut i l izzare quals ias i  

modulo e   fare  l 'accesso civico  chia ramente  uff ici  sens ibi l izzare gl i  

interessat i  ad u t i l izzare  la modul is t ica .  Fat ta questa  premessa nel lo 

specif ico quindi  per  capire  di  che cosa s t iamo parlando,  gl i  i s t i tut i  sono 

sos tanzialmente due:   l 'accesso civ ico è prat icamente  quel la  r ichiesta  

con cui  i l  ci t tadino chiede al  Comune che gl i  a t t i  per  i  qual i  suss iste 

l 'obbl igo  di  pubbl icazione sul  s i to siano pubbl icat i  e  ques to è i l  pr imo 

accesso.  L'accesso general izzato invece è quel  d i ri t to  at t raverso i l  quale  

un  ci t tadino può chiedere  di  accedere  a dei  document i  amminis t rat iv i .  

Diciamo che questo accesso general izzato  non è  evidentemente  un  accesso  

i l l imi tato  nel  senso che segue comunque  gl i  s tess i  l imi t i  che ha l 'accesso 

ai  sens i  del la  241 del  90,  quindi  a l  di  là dei  l imi t i  dic iamo di  carat te re  

generale  che vanno  dal la sicurezza nazionale  o  segret i  di  Stato che 

diciamo i  Comuni  l i  r iguardano rela t ivamente ,  ma soprat tut to  a  i  quei  

l imit i  t ip ici  del  di r i t to di  accesso ai  sens i  del la  241,  c ioè in part icolar i  

modo la  tute la dei  dat i  personal i  dei  contro interessat i .  

Quindi   vuol di re  che quando i l  Comune r iceve un ' is tanza di  

accesso civico pr ima di  dic iamo consent i re  l 'accesso deve veri f icare se c i  

sono dei  controinteressat i ,  se  c i  sono dei  contro  interessat i  a queste  

persone va comunicato  l ’avvio del  procedimento,  va dato  loro un termine 

di  10 giorni  per  presentare  eventual i  osservazioni /opposizioni  perché uno 

degl i  e lement i  che potrebbe non consent i re  l 'accesso  general izzato  è  la  

protezione dei  dat i  personal i .  Se quindi  i l  controin teressato ri t iene che  

quel l 'accesso  possa ledere un proprio dato  personale può diciamo oppors i  

a l  fa t to che determinat i  a t t i  s iano v isionat i .  Det to questo,  quel lo  che è  

interessante che i l  Comune provvederà ,  dic iamo,  nei  pross imi  gio rni  a  
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pubbl icare tut ta  la  modul is t ica  in  modo che chiunque possa vis ionarla  e 

s ia agevolato nel  fare  questa  r ichies ta.  Ribadisco non è obbl igator io ma 

diciamo serve un po'  per  aiu tare  i  c i t tadini .  I l  Comune già d ispone di  un 

regime  degl i  access i  c ivici ,  nel  senso che sezione del l ’Amminis t razione  

t rasparente è  dedicata proprio al  Regist ro  del l 'accesso ,  un Regist ro  dal  

quale  vengono indicate le  is tanze d i  accesso  civico che vengono diciamo 

portate  avant i .  Ques to è  un obbl igo d i  l egge e  quindi  i l  Comune l 'ha già  

adempiuto.  Con questo  regolamento ,  i l  Regist ro  viene   un  at t imino 

cambiato perché u t i l izziamo un model lo  un po’  più  preciso.  Poi  magari  i l  

Presidente chiederà  una piccola correzione a  quel fac  s imile perché 

teniamo che s ia migl iorabi le.  Quindi ,  c iascun uf fic io seguirà  per  i  se t tor i  

di  competenza gl i  access i  a  sovrain tendere c 'è i l  responsabi le  

del l ’ant icorruzione e del la  t rasparenza nei  confront i  del  quale  s i  potranno 

presentare eventual i  r ichieste  d i  r iesame se  c i  fossero   del le  domande 

non accol te.  Dopod iché c 'è  teoricamente  un ul teriore grado di  giudizio 

che è i l  TAR o i l  di fensore  civ ico  a l ivel lo sovraccomunale .  Det to questo ,  

mi  sembra di  aver precisato almeno i  t ra t t i  sa l ient i  

 

PRESIDENTE 

 

Se c i  sono intervent i ,  poi  faccio presente  la mia… Consigl iera  

Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

In meri to  a l l ’a r t .  4  o  che r iguarda l ' i s tanza di  accesso civico 

accesso general izzato ,  a l  punto  5,  al  paragrafo 5  sono indicat i  i  dat i  

re la t ivi  al  r ichiedente  che devono essere al lega t i  per  po tere  chiedere  

l 'accesso.  In questo  comma è indicato anche come dovuto l ' indir izzo,  i l  

r ichiedente deve comunicare l ' indir izzo  di  posta ele t t ronico ordinario o 

cer t i f icata  e  i l  numero di  te lefono.  Il    problema è  che ci  sono ci t tadini  

che potrebbero  non avere  né la  posta  cer t i ficata ,  né l e mai l… quindi 

s iccome s i  parla  di  “deve”,  andrebbe in tegrato,  in  Commissione era già  

s tato  assegnata questa  quest ione,  perché se  lo scopo è  quel lo  di  maggio re  

t rasparenza  e di  maggiore   par tecipazione ci t tadina r i t engo che debba 

essere migl iorato.  Poi  un  al t ro appunto era  che è  vero che questo 

regolamento  dà segui to a  una normat iva per  cui  deve  essere adeguato 

r ispet to a  quel la a t tuale  che si  r i fer isce  a l la normat iva del  1990 ma è  

anche  vero  che secondo me è  impostato  quasi  r ichiamando la  normat iva di  

r i fer imento e non è  semplice  da anal izzare.  Quindi   era  s ta to so l levata 

anche questo in Commissione se  non era possib i le a l  di  là  di  modificare  i  

modul i  per  sempli ficare  i l  regolamento.  Diciamo che e ra  sta ta  segnalata  

questa  quest ione in  Commiss ione.   

 

PRESIDENTE 

 

Le  r ispondo io su l la pr ima osservazione la norma,  se  la leggiamo 

dice,  let tera B) l ’ indir izzo  di  posta  ele t t ronica ordinaria o  cer t i ficata e /o 

i l  numero di  te lefono-  se possiede  ent rambi  o  i l  numero  d i  telefono –  

“e/o”.  
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Questo del la  del ibera dice  “e/o”,  non so quale  vi  s ia  s tato  mandato ,  

s inceramente .  

 

SINDACO 

 

Quel lo magari  è  quel lo di  Commiss ione,  magari  è  s ta to cambiato 

dopo.  Forse  è s ta to accol to e  messo dopo…  

 

 

PRESIDENTE 

 

A me non è s tato  de t to n iente. .  

 

SINDACO 

 

Questo è  quel lo del la  del ibera.   

 

PRESIDENTE 

 

Può dars i  che,  a segui to di  quanto  osservato  in  commiss ione sia  

s tato  recepi to,  non so  se i l  Segretar io .  In quel lo  uff ic ia le  c’è e/o.  Ci 

mancherebbe,  non so i l  documento che vi  è  s tato  forni to .  

Invece,  io volevo fare  un emendamento  sul l ’a l legato  M) Regis t ro  del le  

is tanze,  i l  facs imile ,  sono previs t i  proprio  i  cognomi e nomi i l  Regis t ro 

del le  Is tanze è  que l lo che viene pubblicato su l  s i to con l’e lenco del le  

domande che sono s tate  fat te .  

Io,  per ragioni  d i  pr ivacy con i l  Segretar io r i teniamo s ia opportuno 
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togl iere  cognome e  nome sos t i tuendolo con un numero progress ivo  del le  

var ie osservazioni  perché  ci  s ta pure  che un ci t tadino non vogl ia  far  

sapere  che ha v isionato un cer to documento o  al t ro .  

Vot iamo prima l ’emendamento e poi  eventualmente  i l  regolamento,  se  

s iete  d’accordo 

Vot iamo l ’emendamento  al legato M) la pubbl icazione sul  s i to sos t i tuendo 

cognome e  nome di  tu t t i  gl i  i s tant i ,  un  numero progress ivo  cronologico 

annuale ,  più  r ispet toso  del la normat iva sul la  pr ivacy.   

Favorevol i  a l l ’emendamento?  All ’unanimità .  

Se non ci  son al t ri  intervent i  passerei  a l la votazione sul  regolamento .  

Favorevol i?   

Al l ’unanimità .  

Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà  favorevol i?   

Al l ’unanimità .   

Ok.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N.  5 ALL’ORDINE DEL GIORNO CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 30 OTTOBRE 2019 

 

 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo adesso  al l ’ul t imo punto al l ’Ordine del  Giorno che è  la  

var iazione al  bi lanc io di  previsione 209 /2021 do la  parola  a l  Vices indaco 

Milan.  

 

VICESINDACO – ASSESSORE MILAN 

 

Buona sera,  con l ’approssimarsi  del la  f ine del l 'anno,  e  pr ima 

del l ’asses ta to dobbiamo fare  le  var iazioni  che servono soprat tut to  per  

a lcune emergenze che non s i  r iusci rebbe a  met tere  in  cant iere  se  

arrivass imo t roppo al la  f ine del l ’anno.  Per  quanto  r iguarda le  entrate  

par to sempre dal  prospet to di   competenza.  Per  quanto  r iguarda le  entrate  

abbiamo un u t i l izzo  in Conto  Capi ta le d i  avanzo di  amminis t razione di  

98 .000 euro.  Per  quanto r iguarda le uscite  correlate  a questo avanzo di  

amminis t razione di  f inanziamento per  inves t iment i  quindi  la  quota 

capi tale  abbiamo le  usci te  per  manutenzione s t raordinaria  s tabi l i ,   per 
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11.300 euro in part icolare  queste spese servono per  s is temare due caldaie ,  

sono  f inal izzate  al la  sis temazione degl i  al loggi   ERP,   sost i tuzione di  

caldaia  e s istemazione di  un al loggio che ha b isogno di  s is temazione per  

var ie inf i l t razioni  e comunque per  renderlo  più  salubre.  Poi  c i  sono 

intervent i  sul l ' area fes te  per  euro  34.500,  queste  sono quasi  tut te,  la Casa 

del  parco che adesso  è  data in concessione verranno ut i l izzat i  per  la  

s istemazione del  riscaldamento,  del l ' i so lamento  e del la copertura  quindi  

un  iso lamento migl iore  per quanto r iguarda la par te  del  r iscaldamento  e  

poi  verranno fat t i  anche dei  lavori  sul la  s icurezza  che  sono propedeut ic i  

a l la r ichiesta  di  autorizzazione permanente  per  l 'ut i l izzo  del l 'area .  Sapete  

che adesso è  sot toposta  ad autorizzazioni  provvisoria di  anno in  anno.  

Adesso  ci  sembrava  u t i le e  anche pert inente  al l 'u t i l izzo che ha in  questo 

momento avere  un’autorizzazione permanente .  Sempre  in Conto Capi tale  

abbiamo 7 .500 euro per manutenzione ordinaria  di  edif ic i  e  impiant i  

adibi t i  a  scuole .   

Di  quest i  sono 2.500 sul l ' intervento sul la  caldaia del le  scuole  Don 

Mentas t i   che recentemente  s i  è vis to che ha b isogno di  a lcuni  lavori  

urgent i  sul  basamento,  adesso  tecnicamente  non lo  so ,  comunque ha  

intervent i  urgent i  e  4.500 euro per  la  s is temazione messa  in  s icurezza 

degl i  impiant i  ele t t ric i  del le  scuole pr imarie .  Sono previs t i  poi  32 .000 

euro per  completamento e manutenzione degl i  impiant i  sport ivi ,  ques t i  

sono soprat tut to  30.000 euro  sono  dest inat i  a l la r imozione e posa del la… 

di  roccia  sul  bocciodromo.  Sapete  che i l  bocciodromo,  t ra  poco sarà  

ogget to d i  r is t ru t turazione legato a l  f inanziamento che abbiamo avuto ,  nel  

fare  questa  operazione che prevede  la r imozione del  te t to  e  la posa di  un  

uomo s i  è v isto  che anche  la la… di  roccia  non è messa in  maniera,  c ioè 

deve essere  r imossa e  r i -posata.  Però  di  ques te ,  faremo r ichies ta di  
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r imborso al  GSE e  pensiamo di  poter l i  o t tenere  2 .000 euro s istemazione 

sempre per  la messa in  s icurezza del l ' impianto  ele t t r ico  del  campo 

sport ivo.  L'u l t ima quota  in  Conto Capi ta le che si  ut i l izzerà  sono 12.000 

euro che vanno in manutenzione s t rao rdinaria mant i  s t radal i  e impiant i  

semaforici  che verranno ut i l izzat i  quasi  esclus ivamente per  la  

s istemazione dei  var i   semafori  e  ins tal lazione di  un  semaforo  

a t t raversamento pedonale.  Questo  per quanto r iguarda la quota  in Conto 

Capi ta le.  Per quanto  r iguarda invece  la  par te  corrente ci  sono 

s istemazioni  var ie  dovute  soprat tu t to a r ical ibrazione diciamo così  del le  

quote  previs te,  quindi  abbiamo una d iminuzione d i  ass icurazione per  

1 .100 euro ,  i  r imbors i  t r ibut i  sono,  per  quanto  r iguarda le  usci te  sono in 

aumento di  2 .000 euro,  assicurazioni   beni  immobil i ,  una diminuzione di  

1.800 euro  in usci ta  per  l ’assicurazione degl i  immobil i ,  d i  1.100 sempre 

in usci ta .  

Per  quanto   r iguarda manifest i  s tampat i  abbiamo 2 .400 euro per  i  nuovi 

bol let tar i  del la  Pol izia  locale ,  1.000  euro per  l ’acqua e l a quota   più 

r i levante ce l ’abbiamo nei  servizi  manutent ivi  in cui  c 'è  un aumento  di  

15 .200 euro.  Per  la  quadratura  abbiamo poi  un versamento  al  fondo di  

r iserva ordinario  di  10.600 euro  che passa  quindi  da 39 .087 a  49 .687.   

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Consigl iere  Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI 

 

Buona sera,  in meri to a  questa  variazione d i  b i lancio  volevo fare  
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alcune considerazioni ,  in  meri to in part icolare a l l ’in tervento  che s i  viene 

a  fare nel l ’area feste  che r iguarda un fabbricato adibi to  a  cucine,  a ree  a  

feste ,  con importo  di  spesa d i  c i rca  30 .000 euro che r iguarda lavori  

pr incipalmente sul la  copertura  sia  per  el iminare inf i l t razioni  d 'acqua,  per 

la  real izzazione di  un  cappot to termico e  su l l ' impianto d i  r iscaldamento .  

Ora,  a  nost ro avviso,  quest i  intervent i  dovevano essere già  programmati  

da  tempo comunque megl io tardi  che mai ;  però mi  permet to d i  chiedere  se  

è  s tato fa t to uno s tudio  di  diagnosi  energe t ica  in  modo da s tabi l ire  

quant i f icare intervent i  per la  r iduzione  del la  spesa energe t ica  e  re la t ivi  

tempi  d i  r i torno nonché poss ibi l i  migl iorament i  di  c lasse  del l 'edif icio .  

Tale s tudio  permet te  d i  valu tare  in  modo razionale  e  obie t t ivo sotto i l  

profi lo cos t i /benefici  le  pr iori tà  degl i  intervent i .  Chiedo  inol t re   se  

l 'edif ic io  in quest ione è  a  norma del  v igente  regolamento d ' igiene  s ia  dal  

punto  di  v ista  impiant is t ico  che edi le .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

La parola  al l ’Assessore  Rigiro l i  

 

ASSESSORE RIGIROLI 

 

Diciamo che l ’area tecnica,  anche in considerazione di  quel lo  che 

diceva l ’Assessore  Milan,  d i  quel lo che vorremmo avere  una  

autorizzazione al l ’ut i l izzo  del l ’area che non sarà  p iù l imita ta  al  per iodo 

est ivo,  a l la s tagione ,  quindi  a  tu t t i  i  12 mesi ,  s i  è  at t ivato  per  acquis i re  

una ser ie  d i  parer i  che r iguardano s ia gl i  aspet t i  del la  s icurezza sia  gl i  

aspet t i  normat ivi .  Quindi  s t iamo facendo tu t to quanto  è  necessar io  per  
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andare  a  raggiungere quegl i  obiet t iv i  che diceva i l  Consigl iere  Cardani ,  

e  per  i  qual i  natura lmente  gl i  uff ici  pr ima di  at t ivars i  per  prevedere  e  

programmare quest i  t ipi  di  lavori  hanno chiesto  del le  consulenze  

naturalmente  a espert i  in  mater ia del  set tore ,  quindi  non sono sta t i  fa t t i  

intervent i  avventat i .  Naturalmente era  evidente  che la  s t rut tura ha dei  

problemi r iguardant i  la coibentazione e r iscaldamento per  cui  la s t rut tura  

è  sta ta ut i l izzata e  forse è  nata per  ut i l izzo prevalente es t ivo e  non quello 

invernale .  I l  fat to  che questi  intervent i  dovevano essere  p rogrammati  e  

previs t i  pr ima può essere  però  volevamo anche vedere gl i  svi luppi  e  gl i  

eventual i  u t i l izzi  che quest’area andava ef fet t ivamente ad   u t i l izzare  

perché s iamo appena part i t i  con l ’ut i l izzo  invernale del la  s t ru t tura ,  s iamo 

part i t i  lo  scorso anno,  era la pr ima s tagione,  perché era l ’anno scorso ,  

quindi  l ’esperienza al le  vol te aiu ta ancora più del le esperienze che s i  

possono fare  perché al la  f ine  quel lo che succede alcune vol te  è  

prevedibi le,  a l t re vo l te  è  megl io veri f icarlo  su l  campo.  Ora in  base al le  

esperienze che s i  sono fat te  la scorsa  stagione invernale s iamo ar r ivat i  a  

prevedere questo  t ipo d i  intervent i  che con le  anal is i  che sono s tate  fat te 

s icuramente andranno a  riso lvere  i  problemi che abbiamo avuto lo scorso 

inverno.  

Poi  quest ’anno faremo questo,  fa remo degl i  inves t iment i  in base a quel le  

che sono le  nostre possib i l i tà perché r iguardo agl i  inves t iment i  s i  

potrebbe fare sempre p iù e  sempre  megl io  però  c’è  da tenere  in 

considerazione quanto abbiamo a  disposizione per  poter  fare  quest i  

inves t iment i  e  quindi  un pezzo al la  vol ta ,  da  tant i  anni  st iamo lavorando 

per  s istemare  quel la  s t ru t tura ,  un  pezzo al la  vol ta,  ogni  anno siamo 

r iusci t i  ad  arr ivare a  una s t rut tura  che è d i  buon l ivel lo ,  migl iorabi le  però 

in questo momento r i teniamo che s ia una  buona s t rut tura .  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

La parola  al  Consigl iere  Cardani .  

 

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI 

 

Io  le  avevo chiesto  se  l ’edific io in  ques t ione è  a  norma del  vigente  

regolamento   di  igiene s ia dal  punto d i  vis ta impiant isco  che edi le .  In 

meri to  a l la sua r isposta  non sono soddisfat to perché avevo chiesto  se  è  

s tato  fa t to uno  s tudio mediante diagnosi  energet ica .  Gl ie la  faccio non 

perché sono …(ammatt i to?inc.  ver i f icare 52)  ma perché c’è  una legge,  e  

penso che questa  Amminis t razione debba sapere che c’è  questa legge,  che 

obbl iga gl i  edif ic i  pubbl ici  quando hanno un in tervento  sopra  i l  15% 

del l ’ involucro sugl i  impiant i  che debba essere  fat to  questo s tudio di  

diagnosi  energet ica .  Ora  io ho  chiesto  l ’accesso agl i  at t i  e  mi  pare  che 

non me l ’ha fa t to vedere ,  non c’è.  Ora,  se  le i  dice che c’è  questo studio di  

diagnosi  energet ica  beniss imo,  vuol  di re che dirà  a l  suo  tecnico d i  far lo 

vedere,  quando ho chiesto  gl i  access i  non me l ’hanno dato.  Poi  ne 

approfi t to perché c’è un’al t ra  osservazione quindi  le faccio  tut te  ins ieme.  

Sul la var iazione di  b i lancio  che r iguarda la  par te  degl i  invest iment i  

volevo osservare  una cosa in meri to  al l ’ in tervento  sul la scuola Don 

Mentas t i  in  v ia  Pascol i .  Dunque,  questo  proget to ha avuto un 

f inanziamento d i   624.000 euro dei  fondi  europei ,  benissimo siamo 

content i  c i  mancherebbe e   ques to proget to è  sta to improntato  da questa  

amminis t razione pr incipalmente  a l la riqual i f icazione energet ica e c ioè  

pensate che questo  proget to :   due voci important i  che  sono sono i l  
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cappot to  termico 106.000 euro  e  237.000 euro per  l a sost i tuzione dei  

serrament i .  Ora chiedo,  ho  fa t to un  accesso agl i  a t t i  ma anche in  questo 

caso non c 'è  uno s tudio d i  d iagnosi  energet ica e non r iesco a   capire  

come mai ,  io  ho  chies to l ’accesso agl i  a t t i  non so se  c’è  sta ta una svista ,  

non c’è  e  a mio  parere è  obbl igator io ,   poi  è la  legge,  non lo d ico  io.  Poi 

chiedo,  inol t re ,  se questa  Amminist razione è consapevole che quest i  

lavori  ogget t i  d i  f inanziamento devono essere  ul t imat i  entro  i l  20/10/2020 

e  a  tut t 'oggi  r isul ta  che i  lavori  non sono s tat i  ancora appal tat i .  Se non 

f iniamo entro i l  20 .10.2020  perdiamo i  f inanziament i ,   cos ì  dice  i l  

Decreto  di  f inanziamento .  Vado avant i  con gl i  impiant i  sport iv i ,  in  meri to 

a l  capi tolo  20 300 inerente l a  manutenz ione s t raordinaria degl i  impiant i  

impiant i  sport iv i  è s tato  det to che c 'è  una variazione d i  bi lancio in cui  s i  

des t ina 30.000 euro  per  i  lavori  inerent i  al la  copertura del  bocciodromo.  

Ora noi  ci  chiediamo che come mai  i  lavori  su quel  bocciodromo e sul la  

pis ta  sono sta t i  –  mi  risu l ta-  già  appal tat i  quindi  con un proget to ,  ques to  

proget to prevede la  sos t i tuzione del  manto d i  copertura  a t tualmente in 

f ibrocemento  amian to quindi  eterni t  con un pannel lo isolante,  quindi  c i  

chiediamo come mai  a  lavori  appal tat i  adesso ci  s i  d ica :  “guarda che 

dobbiamo met tere dentro la  lana d i  roccia”  e  quindi  r i tornano al  so l i to 

discorso,  ma se c i  fosse s tato  fa t to uno s tudio energet ico s i  sarebbe già  

vis to  che probabi lmente  quel  pannel lo l ì  non era suff iciente ,  non lo so ,  

non c’è  questo s tudio  e  quindi  chiedo come mai  a lavori  appal tat i  a un 

cer to punto sal ta  fuori :  guarda che dobbiamo met terci   la   lana di  roccia  

di  più sul  tet to,  quindi  non lo so,  mi  r isponderete .  
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PRESIDENTE 

 

Pr ima di  dare  la  parola a l l ’Assessore Rigirol i ,  per  l 'ennesima vol ta  

i l  r ichiamo l 'a t tenzione d i  questo  Consigl io  su l  fa t to che i l  compito del  

Consigl io comunale  non è disquisi re  sui  s ingol i  det tagl i  tecnici ,  anche  

perché purt roppo ognuno di  noi  fa un  mest iere .  io  faccio  impiegato di  

banca,  qualcun al t ro  fa  al t r i  lavori ,  nessuno è  un  tecnico t ranne l ' ingegner  

Cardani  chiaramente ,  un tecnico  speci f ico  d i  ogni  mater ia  ma i l  compito 

del  Consigl io  è  quel lo d i  dare  un indir izzo  pol i t ico  amminis t ra t ivo,  i l  

compito  di  real izzare i l  proget to che  i l  Consigl io  decide votando i l  

bi lancio e  l e  var iazioni  d i  b i lancio  è  degl i  uff ici  tecnici .  Quindi  

s inceramente  sicuramente  i l  Consigl iere  Cardani  è  mol to esperto e  l a sua 

perizia  è una r isorsa per  i l  nos t ro Comune.  Però ogge t t ivamente  i l  fa t to  

che i l  s ingolo  procedimento debba seguire  determinat i  i ter  eccetera  è  una 

cosa che deve venire  fat ta  presente  gius tamente  a l l 'u ff icio  tecnico ma non 

può essere argomento  di  un intervento  di  10 minut i  in Consigl io comunale  

perché non ne abbiamo le  competenze e  t ra l ’a l t ro  ques to non è i l  TAR, 

quindi  qui  non siamo a discutere  del l 'effet t iva legi t t imità  d i  un 

procedimento eccetera,  ma s iamo qua a dare  gl i  indir izzi  pol i t ic i  

amminis t rat iv i  affinché i  tecnici  poi  l i  svolgano.  Poi  comunque do la 

parola  al l 'Assessore  Rigi rol i  per  la  r isposta.  Grazie .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Faccio una premessa,  anche se r iprende  parzialmente  quel lo  che ha 

det to i l  Presidente,  però è sos tanziale,  c 'è  una separazione  dei  ruol i  fra 

pol i t ica  e tecnica… c 'è  una separazione dei  ruol i  che non vogl io  io,  ma  
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una separazione de i   dei  ruol i  che prevede la normat iva.  Quindi  noi 

s iamo qua a  fare i  pol i t ic i ,  i  tecnici  fanno i  tecnici .  Non è neanche 

s impat ico t ra  l 'a l t ro che si  venga qua a  contestare i l  lavoro e  l ’operato dei  

i  tecnici  e loro non sono present i  per  poter  mot ivare quel le  scel te o 

gius t i ficarle  piu t tos to che spiegare  le mot ivazioni .  Io  penso anche perché 

qualcosa di  quel lo  che ha accennato lei  pr ima me l ’hanno raccontato ,  

dopo che lei  è  s ta to  in uff ic io,  quegl i  adempiment i  che lei  r i t iene s iano 

obbl igatori  secondo i  tecnici  del  Comune non lo  sono,  però mi  sp iace che 

oggi  non  sia  qua l ’a rchi te t to Sanguedolce per  rispondere  in  meri to  perché 

io non ho le  competenze  per  far lo  e  non vogl io neanche averle .  Negl i  anni  

precedent i ,  anche ora ,  così  deve essere  che i  tecnici  devono avere  

l 'autonomia nel la ges t ione e  nel la scel ta  perché loro  sono i  tecnici  

competent i  e  responsabi le ,  poi  le i  che  ha le  sue competenze può essere  

l ibero di  pensare  che le scel te fat te  possono essere fat te  nel la  maniera  

migl iore  o peggiore  e lei  ha  la sua opinione e  io  non la  discuto ,  det to 

questo  i  tecnici  comunale che sono  responsabi l i  del le scel te  devono avere  

l ’autonomia d i  poter  scegl iere  e io  questa  autonomia in  quest i  ho sempre 

cercato  d i  lasciar la  e  fino ad  oggi  i  r i su l tat i  dicono che hanno sempre 

agi to bene e ot tenu to dei  buoni  r isu l tat i .  Quindi  per  me i l  discorso può 

essere  anche chiuso così .   

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

La parola  al  Consigl iere  Cardani  grazie .  
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CONSIGLIERE CARDANI LUIGI 

 

Condivido la  vostra  r isposta ,  e  a l lora  vi  dico questo :  se  gl i  

amminis t rator i  non danno quest i  indirizzi  precisi  e c ioè  le  normat ive 

ormai  sono diventate  da un po’  di  anni  a  questa par te talmente  p recise ,  

specif iche e par t icolari  per  cui  r i tengo che non s i  possa aff idare  i  lavori  a  

un  unico tecnico  o  un tecnico  con un ass is tente perché la  l egge prevede 

non per  colpa nostra che i l  se t tore  energet ico  ci  deve essere un  tecnico  

per  i l  se t tore   energet ico;  set tore  acust ico un tecnico per  i l   set tore  

acust ico;  per  i l  se t tore  del le s t rut ture  ci  deve essere un  ingegnere  

s t rut tur is ta che fa ,  per  cui  se l ’Ammin ist razione non ci  met te come dire  

un  po '  di  testa  per  d i re a l l 'uff ic io tecnico:  “uff ic io tecnico tu  fa i  i l  RUP,  

c ioè responsabi le unico del  procedimento  cioè veri fi chi  veri f ichi  che 

l 'operato di  tut t i  qu RUP” cioè Responsabi le Unico del  Procedimento , 

ver i f ichi  che l ’operato di  tu t t i  ques t i  tecnici  per  fare quel l ’ in tervento  sia 

conforme,  c ioè s ia col legato .  Il  fa t to che ancora oggi ,  ques t ’anno,  mi  

r i t rovo che c ’è  un  tecnico ,  un  a rchi te t to Sanguedolce,  con  tu t to r ispet to 

per  le sue competenze,  ma non può oggi  un archi tet to  occupars i  di  tut to,  

di re  che va  bene  la par te energet ica,  che va bene la  par te  s t ru t turale  ma 

c 'è qualcosa che non funziona,  sul la  par te acust ica non si  d ice  niente ,  ma 

ci  sono del le normat ive mol to  precise per  cui  io non condivido i l  fa t to che 

l 'amminist razione  dica:  “per  r isparmiare  la  parcel la  dei  tecnici  archi te t to 

Sanguedolce a rrangiat i  te” ,  vogl io d i re,  deve essere l ’Amminis t razione  

che d ice:  “c’è  un proget to da fare,  vogl iamo prendere  i  tecnici  che s i  

occupano ognuno per  la sua parte e  fare  lo svi luppo del  proget to  in modo 

ser io ,  entrare  ne l  problema”,  quest i  indir izzi  l i  deve dare  

l 'amminist razione,  grazie .  
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PRESIDENTE 

 

La parola  al l ’Assessore  Rigiro l i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Quando parlo di  au tonomia dei  tecnici  par lo di  una cosa che è  di  

ques to  genere,   i  t ecnici  quando r i tengono di  non essere  in grado di  

svolgere  un determinato  compito chia ramente hanno la  poss ibi l i tà ,  la 

facol tà  e nessuno gl iela  nega,  d i  rivolgers i  a professionis t i  special izzat i  

ma in caso  contra r io  c ioè quando invece i  t ecnici  non r i tengono che 

questo  s ia  necessar io r i tengo che s ia anche economicamente  vantaggioso , 

per  tut t i  noi ,  noi  aff idare i  procediment i  i  lavori  e tu t te le  varie 

incombenze ai  tecnici  ret r ibui t i  dal  Comune e  che quindi  sono pagat i  per  

svolgere  queste  mansioni ,  non  è che sono pagat i  per  svolgere  a l t re   

mansioni .  Se hanno le competenze,  r i tengono di  avere  le   competenze in  

autonomia e  questa  è  una scel ta  che fanno in  autonomia,  ques to  viene 

r ispet tato  e  quindi  loro  vanno a  fa re dei  ruol i  e  assumers i  del la  

responsabi l i tà  senza press ioni ,  ques to è .   

Se invece la  volontà  è quel la  di  affidare  incarichi  professional i  es terni  a 

prescindere ,  io  penso che s ia  questo lo sperpero d i  denaro pubbl ico . 

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

La parola  al la  Consigl iera  D’El ia .  Grazie.   
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CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Buona sera ,  io non sono un tecnico  quindi  non vogl io  entrare  

proprio nel lo  specifico,  però  vorrei  dare  un’in terpretazione forse mia,  la  

faccia mia di  que l lo che ha appena  det to l ’ ingegner  Cardani ,   i l  

Consigl iere  Cardani .  Credo che abbia  fat to  questo  intervento e  credo che 

un minimo di  a t t inenza al la  quest ione ci  possa essere in quanto 

s icuramente s ia  l ’archi tet to   in  quest ione è competente in  mater ia,  io  non 

vogl io  assolutamente met tere in d iscuss ione questo ,  perché r ipeto non ho 

conoscenza del la  mater ia  specif ica però  credo che se  fosse come dice  

l ’ ingegner  Cardani ,   che quindi  ci  fosse  la  necessi tà  poi  d i  chiedere  

eventualmente del le  consulenze esterne a l ivel lo  energet ico  e quant’al t ro ,  

quindi  non s i  avrebbe p iù questo t ipo di  r isparmio perché la  consulenza  

non r imarrebbe al l ’ interno del l ’uff ic io -ok?-  e  intervenendo in un secondo 

momento sul la  r iqual i f icazione poi   de l la s t ru t tura ,  quindi  aggiungendo 

degl i  in tervent i  s i  andrebbe ad aggravare la  si tuazione economica,  quindi  

r ientrerebbe poi  in questa  fase .  Io penso che lu i  abbia  voluto dare  

ques to  t ipo d i  indirizzo  non met tere in  discuss ione le  competenze o meno 

di  chi  segue  la  cosa.  

 

PRESIDENTE 

 

E’  un  discorso  assolutamente  condivis ibi le   quel lo  del la 

Consigl iere  D’el ia,  in  termini  general i ,  però  io  r i tengo,  lo  d ico  da sei  

anni ,  lei  è   t es t imone che secondo me in   Consigl io  comunale gl i  

intervent i  dovrebbero  essere  p iù d i  carat tere  pol i t ico ,  c ioè  se  
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l ' ingegnere,  Consigl iere  Cardani  mi  d i te:  ques t i  30 .000 euro  che sono 

s tat i  spesi  per  i l  bocciodromo,  secondo  me sono s tat i  spesi  male  perché 

secondo me andavano spesi  per  X,  questo  è un  inte rvento pol i t ico .  Dire:  

no ,  l ' intervento sul  bocciodromo s i  fa  cos ì ,  s inceramente  io non posso 

r ispondere ma credo nessuno qua dentro perché i  pol i t ic i  non sono 

esis tono per  questo .  Questa  è la  mia in terpretazione del la  legge.  

La parola  al la  Consigl iere  Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Le faccio l ’ intervento  pol i t ico che r ichiedeva in  base a  quel lo  che 

ha sot to l ineato Cardani ,  c ioè la quest ione è  che quel lo che ha sot tol ineato 

Cardanico  non  è  che vuole  essere un 'accusa agl i  uff ic i  tecnici  ma vuole  

sot to l ineare a  tu tela  del l ' amminist razione che se  c i  sono degl i  obbl ighi 

normat ivi  da r ispet tare  sarebbe i l  caso che tut te  le vol te  che sono previs t i  

e  programmate degl i  in terventi  d i  r iqual i f icazione energet ica  venga  

affidato  un  incarico  a un profess ionis ta  perché… Esempio  bocciodromo:  i  

20 .000 euro  del l ' i so lamento  del la  l ana di  roccia ,  i   30.000 euro  scusate  

del l ' i solamento con la lana di  roccia vogl io far  notare  che l 'appal to 

r iguardava la  sost i tuzione del la  copertura in  etern i t   con un al t ro 

pannel lo  coibentato,  quindi  se un profess ionis ta  avesse fa t to un capi tolato 

e  i  pro fess ionis t i  che fanno  i   capi tola t i  che  fanno r iqual i f icazione  non 

costano del le  c i fre  impossibi l i ,  s i  s ta par lando di  2.000- 2.500 euro ,  

avrebbe  fat to  un  capi to lato completo  per cui  l 'appal to sarebbe s ta to  

aggiudicato   al l 'azienda comprensiva di  tu t ta quanto  fosse  necessar io  e  

quindi  c i  sarebbero  s ta te dei  risparmi .  Per  noi  questo è  uno  spreco d i  

denaro,  t ra  parentes i  io mi  aspet to   che l 'u ff icio tecnico s ia  a  conoscenza  
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del le  normat ive perché anche dal  punto  di  vis ta  di  indir izzo pol i t ico  – ho  

capi to-   però se es i ste  una normat iva che prevede che vengano fat t i  degl i  

intervent i  d i  r iqual i f icazione energet ica che superano le  coibentazione del  

15% è  necessar io  una diagnosi  energe t ica ,  è  necessario .  Adesso st iamo 

parlando di  t re divers i  intervent i  in  cui  sembrerebbe necessar io e  quindi  

vi  invi t iamo,  io vogl io anche una r isposta scri t ta ,  a questo  punto,  con la 

quant i f icazione anche degl i  in tervent i  svol t i .  Poi  per  quanto  r iguarda 

invece nel  meri to i  r i l iev i  che sono s tat i  sol levat i  dal  Presidente Binaghi ,  

se noi  dobbiamo approvare del le  var iazioni  di  bi lancio,   in  queste  

variazioni  d i   bi lancio s i  sono stanziate  del le  somme che r iguardano 

degl i  intervent i  è per t inente entrare  nel  meri to di  ques t i  in tervent i  per  

valutare se  quest i  so ldi  vengono spesi  bene o  male e  quindi  è un 

intervento  che è  per t inente .   

Poi  io r i tengo che a l legato  al le  variazioni  d i   bi lancio non è  che s i  

s ta par lando di  numeri ,  s i  s ta  par lando di  somme che vengono spese,  per  

cui  io  mi  aspet to che da qua in  avant i ,  quando ci  sono del le  variazioni  che  

r iguardano gl i  inves t iment i ,  c i  s iano al legat i  una re lazione tecnica di  

quel lo  che viene svol to,  perché io  non  s to parlando di  30 .000 per cosa? 

Entrate  e  usci te ,  io   s to parlando di  so ldi  che l 'amminis t razione ut i l izza 

con  avanzo,  essenzialmente 98.000  sugl i  invest iment i ,  s i  ut i l izza 

l 'avanzo di  b i lancio.  Quindi  la  quest ione che è  s tata  so l levata da da  

Cardani  è:  se  fosse  s tato aff idato a  un  tecnico qual i f icato  c i  sarebbe s ta to 

un  computo  che avrebbe elencato tut t i  gl i  in tervent i  necessar i  per  

r isparmiare;  ques to  è i l  senso  del  suo in tervento ,  se  non è  s tato capi to è  

un 'a l t ra quest ione.   

Poi ,  scus i ,  vogl io t erminare  un’al t ra quest ione,  la  quest ione degl i  

intervent i  del le  scuole  quindi  a l  di  là  del  termine del  20 o t tobre ,  la  
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scadenza i  lavori  devono essere  esegui t i  entro i l  20/10/2020 al t r iment i  s i  

decadde da  questo beneficio  dei  624.000 euro ,  volevo  r ico rdare  che anche 

nel  proget to che è  al legato c i  sono anche dei  termini  entro i  qual i  

l ’azienda ha dei  tempi  che deve r ispe t tare .  I  tempi  -se voi  andate a   

leggere i l  proget to -  sono di  350 giorni ,  ergo se un 'azienda vis to che i l  

bando di  appal to  è  andato deserto  a  set tembre,  devono essere  ancora 

appal ta t i  i  lavori  sul la  base d i  questo  capi to lato l 'az ienda ha tempo 350 

giorni  per ul t imare  i  lavori .  I  350 gio rni  sono,  non…, supererebbero i  

termini  per  cui  l 'az ienda potrebbe richiedere del le di fferenze,  quindi  i  

r i l iev i  che noi  facciamo è nel l ' in teresse  del l 'amminis t razione e quindi  vi  

invi to a  r ivedere quel lo  che era al legato  a l  proget to ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

La parola  al l ’Assessore  Rigiro l i .  

 

ASESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Premesso che per  quanto riguarda gl i  impiant i  sport iv i ,  faccio 

notare  che i  nos t ri  t ecnici  hanno messo in  campo un proget to  che  è s ta to 

valutato in Regione ed  ha acquisi to  un  f inanziamento a fondo perduto ,  

quindi  così  sprovvedut i  non sono.  Per  quanto  r iguarda invece l ' in tervento 

sul le  scuole faccio  notare  questo che i l  Minis tero,   non noi ,  a  fronte  di  

quanto hanno manifes tato   mol t i  Comuni  che hanno avuto  questo 

f inanziamento,  ha deciso  d i  prorogare  i  termini  di  iniz io lavori ,  e  non è  

che l ’ha fa t to cos ì  per  cos ì ,  ma l ’ha fa t to  perché tant iss imi  Comuni  v is to 

che la comunicazione del  f inanziamento  è arrivato  a maggio  grossomodo,  
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apri le maggio ,  naturalmente  i  tempi  per  poter  fare  un proget to esecut ivo , 

per  fare  una procedura e  appal ta re non erano  così   larghi .  In fat t i  la  

nost ra  gara che è s tata  fat ta  è andata  deser ta perché  è s tata  pubbl icata  ad  

agosto ,  perché in quel  per iodo di  tempo  non erano s ta t i  prorogat i ,  quindi 

necessar iamente  abbiamo dovuto  pubbl icar la ad  agosto ,  ad agosto 

purt roppo è  andata deser ta anche perché la  concomitanza con i l  per iodo di  

ferie  ha fat to  s ì  che questo  avvenisse   

Poi ,  vis to che la  di ff icol tà non era  so lo nel  nost ro Comune ma in  tut t i  i  

Comuni ,  i l  Ministero ha deciso  di  prorogare i  termini  f ino  al  31  dicembre 

per  iniz io lavori .  

Ora non è escluso ,  nemmeno a parte  che poi  sarà cura  degl i  uffic i  

predisporre un  bando che prevedrà la  ul t imazione lavori  ent ro i l  per iodo 

previs to,  ma non sarà  neanche escluso  che i l  Minis tero  proroghi  i l  termine  

di  fine lavori ,  perché non  è  escluso anche questo pezzo qua.  Grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Se non ci  sono  intervent i  poss iamo procedere  con la  votazione.  

Favorevol i?  Contrar i?   Quindi  i l  punto è approvato con 12 vot i  

favorevol i  e 4   cont rar i .   

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Contrar i?  Approvata  

con 12 favorevol i  e 4   contrar i .  Grazie .  I l  Consigl io è  t erminato.   
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